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Grazie per la vostra offerta del tredicesimo sabato di tre anni fa che ha aiutato la creazione di una nuova 
palestra e centro salute chiamato New Life Center alla Holbrook Seventh-day Adventist Indian School. Le 
vostre offerte questo trimestre aiuteranno a terminare la seconda fase del centro. Leggete le storie dalla 
Holbrook alle pagine 4–13.

Le vostre offerte all’opera
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Cari animatori della Scuola del Sabato, 
questo trimestre ci occupiamo della divisione 
nordamericana, che gestisce l’opera della chiesa 
avventista del settimo giorno negli Stati Uniti, 
nel Canada, nei territori francesi di Saint-Pierre 
e Miquelon, il territorio d’oltremare britannico 
delle Bermuda, i territori statunitensi di Guam, 
l’isola di Wake, le Isole Marianne Settentrio-
nali nell’oceano Pacifico, e tre stati vicini asso-
ciati agli Stati Uniti: Palau, le Isole Marshall, 
e gli Stati Federati di Micronesia. La regione 
ha 367 milioni di abitanti, tra cui 1,25 milioni 
di avventisti. C’è un rapporto di un avventista 
ogni 293 persone.

I progetti del tredicesimo sabato di questo 
trimestre sono nello stato dell’Arizona negli 
Stati Uniti, nel territorio canadese di Nunavut 
e su Palau, un arcipelago con più di 500 iso-
le che fa parte della regione della Micronesia 
nell’Oceano Pacifico occidentale. Un quarto 
progetto mira ad aiutare i rifugiati nella divisio-
ne nordamericana.
Se volete animare la vostra classe della scuo-
la del sabato questo trimestre, offriamo una 
varietà di foto, video e altro materiale per 
accompagnare ogni storia missionaria. Altre 
informazioni sono fornite nel riquadro di ogni 
storia. Per fotografie di siti turistici e altre 
immagini dei paesi presentati, provate siti di 
raccolta immagini gratuiti come pixabay.com 
o unsplash.com. 
Potete scaricare la versione PDF del rapporto 
missionario dei bambini e i mini-video su ht-
tps://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2021/ 

(in inglese, su bit.ly/childrensmission) e il 
rapporto degli adulti su https://sdsministeriper-
sonali.chiesaavventista.it/missioni/ (in inglese, 
su bit.ly/adultmission; i video, su bit.ly/mis-
sionspotlight).  
Un’immagine stampabile della cassa missiona-
ria, che i bambini possono colorare, può essere 
scaricata su bit.ly/bank-coloring-page.
Se posso essere d’aiuto, contattatemi scrivendo 
a mcchesneya@gc.adventist.org. .

Grazie per incoraggiare i bambini a pensa-
re alla missione!

Andrew McChesney
Direttore

O b i e t t i v i :
	u L’offerta del tredicesimo sabato 

questo trimestre aiuterà la divisione 
nordamericana a costruire:

Alloggi per il personale,  scuola di Palau, 
Palau

Seconda fase di una palestra polivalente, 
Holbrook Indian School, USA.

Chiese per i rifugiati e borse di studio,  
Canada e USA

Chiesa e centro comunitario,  Igloolik,  
Canada

https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2021/
https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2021/
https://bit.ly/childrensmission
https://sdsministeripersonali.chiesaavventista.it/missioni/
https://sdsministeripersonali.chiesaavventista.it/missioni/
http://bit.ly/adultmission
https://bit.ly/missionspotlight
https://bit.ly/missionspotlight
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Mi chiamo Shawnewa. Sono una stu-
dentessa alla Holbrook Seventh-day 
Adventist Indian School. Vengo dalle 

nazioni Hopi e Navajo. Come molti studenti 
alla Holbrook, la mia famiglia segue la religio-
ne tradizionale, mentre i miei nonni paterni 
sono cristiani. 
Un’estate, io e Naracaho, il mio fratello mino-
re, frequentammo la scuola biblica di vacanza 
tenuta nella riserva Navajo. Mi piacque così 
tanto quello che imparai di Dio, che vole-
vo saperne di più, per questo motivo l’estate 
seguente partecipai di nuovo alla scuola bi-
blica di vacanza. 
Quando andavo in terza media, mio nonno cer-
cò di incoraggiarmi a iscrivermi alla Holbrook. 
Ma dato che la scuola è distante alcune ore di 
macchina da casa mia, e non volevo stare così 
lontana dalla mia famiglia, scelsi di non andare. 
Poi, tragicamente, mio nonno morì. Nella mia 
tristezza e per rispetto verso di lui, decisi che 
l’anno seguente avrei frequentato quella scuola. 
Quando arrivai alla Holbrook, mi piacque 
subito l’atmosfera. Mi piaceva soprattutto 
quello che stavo imparando di Dio. Mi diede 
tanta pace. Un giorno, in classe, l’insegnante di 
Bibbia chiese se ci fossero studenti che volesse-
ro essere battezzati. Io volevo essere battezzata, 
ma avevo paura di cosa avrebbe pensato la mia 
famiglia. Quindi non alzai la mano. Alcune 
settimane dopo, l’insegnante chiese di nuovo. 
Questa volta decisi che non mi importava cosa 

pensassero gli altri. Volevo seguire Gesù e alla 
fine dell’anno fui battezzata con cinque com-
pagni di classe.
Quando andai a casa per le vacanze estive, alcu-
ni membri della mia famiglia non mi parlavano. 
Se lo facevano, era solo per prendermi in giro. 
Mia madre mi proibì di tornare alla Holbrook. 
Erano arrabbiati perché ero diventata cristiana. 
Chiesi al personale della scuola di 
pregare per me. 
Poco tempo dopo, mia madre cambiò idea e mi 
disse che vedeva un cambiamento positivo in 
me, che sembravo più felice che mai e che non 
le importava se credessi in Cristo, nonostante 
non condividesse la stessa fede. 
Ora sto completando il mio ultimo anno alla 
Holbrook. Recentemente, anche mio fratello 
Naracaho è stato battezzato. Ha avuto un’espe-
rienza simile. Gli dissero che se si fosse battezza-
to, lo spirito che era in lui sarebbe stato sostitu-
ito da un altro Spirito, lo Spirito Santo. Faticò 
con la decisione ma, alla fine dello scorso anno 
scolastico, come me, decise di seguire Gesù.
Siamo grati a tutte le persone 7che hanno 
dato a Naracaho e a me la possibilità di impa-
rare dell’amore di Dio per noi alla Holbrook 
Indian School. 
Grazie per la vostra offerta del tredicesimo sabato 
di tre anni fa che ha aiutato a creare una nuova 
palestra e centro salute chiamato New Life Center 

ARIZONA, U.S.A. | 03 LUGLIO

Shawnewa, 18 anni

Trovare lo Spirito giusto
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alla Holbrook Seventh-day Adventist Indian Scho-
ol. La vostra offerta questo trimestre aiuterà a com-
pletare la seconda fase del centro, in cui la scuola 
gestirà i tassi elevati di obesità, malattie cardiache, 

diabete, depressione e suicidio tra i bambini e ragaz-
zi nativi americani.

Di Shawnewa, come raccontato a Diana Fish

CONSIGLI PER LA STORIA
	� Trovate lo stato dell’Arizona, Stati Uniti, sulla cartina.
	� Chiedete a una ragazza di leggere questa testimonianza in prima persona.
	� Pronunciate Shawnewa così: SCIA-ne-wa.
	� Pronunciate Naracaho così: NA-ra-ca-ho.
	� Shawnewa non è identificata con il suo nome completo per rispettarne la privacy.
	� Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	� Scaricate notizie flash in inglese sulla Divisione nordamericana da: bit.ly/NAD-2021.
	� Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will GO» della chiesa avventista del 

settimo giorno: 
	u Obiettivo di crescita spirituale n° 5 «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito» attraverso due KPI 1 un «aumento significativo 

di... bambini e ragazzi non battezzati che frequentano servizi di culto e scuola del sabato» (KPI 5.2) e un «aumento significativo di 
accettazione e pratica della fede distintiva della chiesa» (KPI 5.3); 

	u Obiettivo di crescita spirituale n° 6 «aumentare accesso, ritenzione, recupero e partecipazione di bambini, ragazzi e giovani» (KPI 6.3); 
	u Obiettivo di crescita spirituale n° 7 «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una visione del mondo 

biblica». 

	� Scoprite altro di questo piano strategico su IWillGo2020.org.

1   KPI=  Key Performance Indicators, Indicatori chiave di prestazione

Trovare lo Spirito giusto

	� La Holbrook Indian School fu aperta nel 1946 a Holbrook, in Arizona. Oltre al 
curriculum normale di inglese, storia, matematica e scienze, vengono tenute delle 
lezioni di materie professionali come la meccanica delle auto, l’equitazione, la 
saldatura e la falegnameria. La scuola lavora anche per conservare la cultura nativa 
americana insegnando le tradizioni della manifattura di terracotta, la lingua navajo e 
scienze politiche. Al momento la scuola è finanziata al 20% dall’Unione del pacifico e 
per l’80% attraverso donazioni.
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Quentina, 15 anni

ARIZONA, U.S.A. | 10 LUGLIO

Quando ero in quinta elementare, andai 
con mio padre alla Holbrook Seven-
th-day Adventist Indian School. Ero 

contenta di andare a vivere lì perché mia zia, 
che ha la mia età, spesso veniva a casa per le 
vacanze e mi raccontava storie di quello che 
stava imparando, delle cose divertenti che 
facevano i bambini e del cibo vegetariano che 
mangiavano alla mensa. Prima di accettare 
di farmi andare alla Holbrook, la nonna mi 
mostrò un grosso libro di cucina con ricette 
vegetariane.
«Mangerai questo», disse.
Arrivata alla Holbrook, alcune bambine nella 
mia classe iniziarono a trattarmi male, io re-
agì alle prese in giro e per questo spesso fini-
vo dal preside. 
Poi rimasi indietro con i compiti. La scuola 
era molto frustrante per me. Una volta dissi a 
un’insegnante: «Datemi un’insufficienza e basta!» 
Lei con pazienza lavorò con me, ma andavo 
male nella maggior parte delle materie. 
Un giorno, un’insegnante mi diede dei compiti 
per poter ricevere crediti extra e avere un 10. 
Ero molto contenta! Presto i miei voti iniziaro-
no a migliorare. La scuola iniziò a piacermi.
Gli insegnanti notarono un mio cambiamento 
positivo. Non sapevo come accettare i compli-
menti e, quando una professoressa mi diceva 
che era orgogliosa di quanto stessi andando 
bene, riuscivo a trovare un modo per finire nei 
guai il giorno dopo. Per mia sorpresa, non mi 

mandarono a casa, ma, invece, lavorarono per 
insegnarmi a fare scelte migliori. 
Mia zia finì nei guai e decise di smettere di stu-
diare alla Holbrook. Secondo mia nonna an-
ch’io avrei dovuto ritirarmi perché non aveva 
intenzione di spendere due ore di viaggio per 
accompagnare solo me. Il personale della scuola 
trovò il modo per accompagnarmi a casa duran-
te le vacanze e riprendermi, in modo che potes-
si continuare a studiare alla Holbrook. Quando 
andavo a casa per le vacanze, condividevo con 
mia sorella minore le storie della Bibbia che 
avevo imparato a scuola e in chiesa. Anche lei 
voleva frequentare la Holbrook. 
Ogni anno imparavo qualcosa in più su Dio. 
Per via dei problemi che avevo, iniziai a lavo-
rare con una tutor. Lei condivise con me delle 
cose su Dio e fece delle cose belle per me per 
mostrarmi il suo interesse. Quando le dissi che 
volevo essere battezzata, mi chiese il motivo. 
Spiegai che volevo aiutare la mia famiglia: 
pensavo che se avessero potuto vedere un cam-
biamento positivo in me, anche loro avrebbero 
voluto cambiare. La mia tutor studiò la Bibbia 
assieme a me e a tre amiche di scuola. Imparai 
nuove cose su Gesù e che venne per farci cono-
scere meglio Dio. Imparai che potevo pregarlo e 
chiedergli di aiutarmi. Iniziai a pregare per mia 
sorella maggiore. 
All’inizio non vedevo un cambiamento in lei, 
ma poi un giorno annunciò che voleva studia-
re alla Holbrook. Poi ci raggiunse anche mia 

Pregare per portare le sorelle a scuola
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sorella minore. Sono grata di essere venuta in 
questa scuola e di aver imparato che Dio ama 
me e la mia famiglia.

Grazie per le vostre offerte del tredicesimo sabato 
che questo trimestre aiuteranno la Holbrook Seven-
th-day Adventist Indian School.

Di Quentina, come raccontato a Diana Fish

CONSIGLI PER LA STORIA
	� Trovate lo stato dell’Arizona, Stati Uniti, sulla cartina.
	� Chiedete a una ragazza di condividere questa testimonianza in prima persona.
	� Pronunciate Quentina così: QUEN-tina.
	� La Missione avventista non identifica gli studenti della Holbrook con il nome completo per rispettare la loro privacy.
	� Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	� Scaricate notizie flash in inglese sulla Divisione nordamericana da: bit.ly/NAD-2021.
	� Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will GO» della chiesa avventista del 

settimo giorno: 
	u Obiettivo di crescita spirituale n° 6 «aumentare accesso, ritenzione, recupero e partecipazione di bambini, ragazzi e giovani» e 
	u Obiettivo di crescita spirituale n° 7 «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una visione del mondo 

biblica» incoraggiando «ragazzi e giovani ad abbracciare la dottrina (FB1 22) che il corpo è il tempio dello Spirito Santo, astenersi 
dall’alcol, dal tabacco, dall’uso di droghe e altri comportamenti ad alto rischio, e abbracciare gli insegnamenti della chiesa (FB 23) sul 
matrimonio e dimostrare castità sessuale» (KPI 7.2). 

	� Scoprite altro di questo piano strategico su IWillGo2020.org. 

1  FB= Fundamental Beliefs, Credenze fondamentali, sono i 28 punti di fede della Chiesa Cristiana Avventista del Settimo Giorno

Pregare per portare le sorelle a scuola

	� Il mostro di Gila è la lucertola più 
grande, e l’unica velenosa, 
nativa degli Stati Uniti. Può 
crescere fino a una lunghezza 
di 60 cm, è pesante e si muove lentamente, 
quindi è raramente pericolosa per gli esseri 
umani. Prende il nome dal bacino del fiume 
Gila in Arizona e Nuovo Messico, dove un tempo 
vivevano diversi esemplari.
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La precettrice delle ragazze pensava di 
essere testarda, ma poi incontrò Malena, 
11 anni. 

Naomi, la vice precettrice alla Holbrook Se-
venth-day Adventist Indian School, cercava 
di svegliare Malena cantando alle 6 di mattina, 
ma la ragazzina continuava a dormire.
Le faceva il solletico, le dava delle pacche e 
la scuoteva gentilmente, ma Malena conti-
nuava a dormire.
Naomi la sfidava a una gara energica di tiro alla 
coperta. Malena giocava, ma dopo solo mezz’ora 
si riaddormentava profondamente. 
Malena non voleva neanche pulire la stanza e 
fare i compiti.
Non era finita qui, perché la sfida più grande 
della precettrice era convincere Malena a fare 
la doccia. Provò tutto quello che le veniva in 
mente per convincere la bambina a lavarsi. 
Non è che Malena non volesse fare la doccia, 
ma semplicemente voleva lavarsi quando le 
andava. Sfortunatamente, Malena desiderava 
raramente lavarsi quando voleva la precettrice. 
La precettrice era frustrata dalla testardaggine 
di Malena ma era altrettanto testarda. Non im-
maginate la frustrazione quando arrivava l’ora 
di andare a dormire. Naomi e Malena cantava-
no sempre un canto su Gesù. Poi Malena pren-
deva le mani della precettrice e presentava in 
preghiera una lunga lista di richieste. 

«Caro Gesù, ti chiedo di benedire mia nonna, ti 
chiedo di benedire il figlio della signora Kennedy, e 
ti chiedo di benedire...», pregava Malena.
Quando finiva, abbracciava la precettrice e 
gridava: «Asciugacapelli!» La precettrice accen-
deva un asciugacapelli invisibile e procedeva, 
con gli effetti sonori, a sciogliere le braccia di 
Malena dal suo collo. Così, mentre l’asciuga-
capelli soffiava, anche le sfide della giornata 
si scioglievano.
Con il passare dei mesi, Malena iniziò a essere 
meno testarda riguardo alla doccia, ma dopo 
qualche giorno di docce riuscite, la precettrice 
trovava la ragazzina seduta alla scrivania, vesti-
ta di tutto punto e con un’espressione pacifica, 
a perdere tempo. 
«Vai a fare la doccia!» tuonava. 
Malena sapeva come essere testarda, ma Naomi 
non era da meno. 
Dopo la prima metà dell’anno scolastico, Male-
na riusciva a farsi la doccia in orario. Lavorare 
con lei diventò più facile. 
Una sera, però, voleva bere una bevanda pri-
ma di andare a letto, senza rendersi conto che 
se l’avesse bevuta non avrebbe dormito bene. 
Ne seguì una discussione. Alla fine, Malena 
si nascose sotto le coperte con le lacrime agli 
occhi, rifiutandosi di cantare, pregare e ac-
cendere l’asciugacapelli. Prima di andarsene, 
la precettrice sussurrò all’orecchio di Malena: 

Naomi Jackson, 35 anni

ARIZONA, U.S.A. | 17 LUGLIO

Malena testarda
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«Ti voglio bene», e la ragazzina, ancora sveglia, 
restò in silenzio. 
La mattina seguente, la precettrice stava cam-
minando lungo il corridoio per assicurarsi che 
le bambine delle elementari si stessero prepa-
rando per la scuola, quando arrivò Malena. La 
precettrice si fermò, emozionata alla vista della 
sua cara dormigliona che si era avventurata così 
lontano dalla comodità del suo letto a quell’ora. 
Malena la coinvolse in un abbraccio di buon 
giorno. «Mi dispiace per il mio comportamento di 
ieri sera», disse. 

«Mi dispiace di essere stata così frustrata», rispose 
la precettrice abbracciandola a sua volta
Le bambine non sono le uniche ad imparare a 
scuola. La precettrice dice: «Mentre cerco di in-
segnare a Malena che cosa significhi essere discepoli 
di Gesù, lei mi insegna la grazia di Dio». Anche 
Naomi vuole essere meno testarda. 
Grazie per le vostre offerte del tredicesimo sabato 
che aiuteranno la Holbrook Seventh-day Adventist 
Indian School. 

Di Diana Fish

CONSIGLI PER LA STORIA
	� Trovate lo stato dell’Arizona, Stati Uniti, sulla cartina.
	� I nomi sono stati cambiati per motivi di privacy.
	� Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	� Scaricate notizie flash in inglese sulla Divisione nordamericana da: bit.ly/NAD-2021.
	� Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will GO» della chiesa avventista del 

settimo giorno: 
	u Obiettivo di crescita spirituale n° 6 «aumentare accesso, ritenzione, recupero e partecipazione di bambini, ragazzi e giovani»
	u Obiettivo di crescita spirituale n° 7 «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una visione del mondo 

biblica». 

	� Scoprite altro di questo piano strategico su IWillGo2020.org.
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	� Se in Arizona tagliate un cactus 
potete finire in prigione per 25 anni. Il 
cactus saguaro può diventare alto 15 
metri, ma cresce molto lentamente, e 
può vivere per 200 anni.
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Shima

ARIZONA, U.S.A. | 24 LUGLIO

Che tipo di impatto può avere una scuola 
missionaria su una famiglia?
Shima, che significa «madre» nella lingua 

navajo, venne a sapere della Holbrook Seven-
th-day Adventist Indian School una quaran-
tina di anni fa.
Un amico anziano parlò benissimo di questa 
scuola, situata nella riserva Navajo degli Stati 
Uniti in Arizona.
«La scuola fornisce un’istruzione eccellente ai no-
stri bambini navajo», disse.
Shima ascoltò attentamente perché rispettava 
molto il suo amico. Aveva lavorato come code 
talker (una persona che parla un linguaggio 
codificato) per l’esercito statunitense, usan-
do la lingua navajo, poco conosciuta, come 
strumento di comunicazioni segrete durante 
la guerra. Shima iscrisse cinque dei suoi set-
te figli alla Holbrook Seventh-day Adven-
tist Indian School.
Suo figlio maggiore, a scuola, imparò a saldare 
e a fare altri lavori di metallurgia. Gli piaceva 
lavorare con il metallo e diventò un opera-
io metallurgico.
La seconda figlia di Shima decise di andare in 
un’università avventista dopo essersi diplomata 
alla Holbrook. Studiò scienze infermieristiche 
al Pacific Union College in California e oggi 
lavora come infermiera nella riserva Navajo.

Shima non mandò i suoi due figli più piccoli 
alla Holbrook Seventh-day Adventist Indian 
School, perché non era felice della scuola. Una 
delle sue figlie, Nabaa, aveva avuto delle diffi-
coltà, e la scuola, alla fine, le aveva chiesto di 
andarsene. Shima si sentì ferita quando non 
permisero alla figlia di rimanere.
Si scoprì, però, che Nabaa non aveva avuto 
difficoltà solo alla Holbrook Seventh-day Ad-
ventist Indian School ma anche in tutte le 
altre scuole che aveva frequentato. Alla fine, si 
diplomò in un’altra scuola, dove viveva presso 
una famiglia cristiana, frequentò l’università e 
divenne un’insegnante. Nabaa continua a inse-
gnare ed è membro della chiesa avventista del 
settimo giorno.
Nabaa deve aver perdonato la Holbrook Se-
venth-day Adventist Indian School per averla 
mandata via dato che ha iscritto tutti e tre i 
suoi figli alla scuola. I figli di Nabaa, che sono 
giovani, si sono diplomati alla Holbrook e 
stanno bene. Uno è un insegnante e un altro 
sta per diventare insegnante. La terza figlia è la 
moglie di un pastore avventista, e anche lei sta 
studiando per diventare un’insegnante.
Cos’è successo ai due figli più piccoli di Shima 
che non sono andati alla Holbrook? Hanno 
imparato di Gesù dai membri della loro fami-
glia e sono diventati entrambi avventisti del 

Un impatto incredibile
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settimo giorno. Uno di loro insegna in una 
scuola avventista.
Che tipo di impatto può avere una scuola 
missionaria su una famiglia? La Holbrook Se-
venth-day Adventist Indian School ha avu-
to un impatto grandissimo sulla famiglia di 
Shima e su quella di molti altri nella riserva 
Navajo e oltre.

Grazie per la vostra offerta del tredicesimo sabato 
di tre anni fa che ha aiutato a creare una nuova 
palestra e centro salute chiamato New Life Center 
alla Holbrook Seventh-day Adventist Indian Scho-
ol. La vostra offerta questo trimestre aiuterà a com-
pletare la seconda parte del centro, in cui saranno 
gestiti i casi di obesità eccesiva, malattie cardiache, 
diabete, depressione e suicidio tra i bambini e ragaz-
zi nativi americani.

Di Diana Fish

CONSIGLI PER LA STORIA
	� Trovate lo stato dell’Arizona, Stati Uniti, sulla cartina.
	� Pronunciate Shima così: SCI-ma.
	� Pronunciate Nabaa così: NA-ba.
	� I nomi sono stati cambiati per motivi di privacy.
	� Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	� Scaricate notizie flash in inglese sulla Divisione nordamericana da: bit.ly/NAD-2021.
	� Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will GO» della chiesa avventista del 

settimo giorno:
	u Obiettivo di crescita spirituale n° 6 «aumentare accesso, ritenzione, recupero e partecipazione di bambini, ragazzi e giovani» e
	u Obiettivo di crescita spirituale n° 7 «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una visione del mondo 

biblica».

	� Scoprite altro di questo piano strategico su IWillGo2020.org.

Un impatto incredibile
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	� A metà del diciannovesimo secolo, il popolo navajo fu costretto a lasciare 
le proprie terre tradizionali in Arizona dal governo degli Stati Uniti e fu fatto 
marciare brutalmente per 640 km verso la prigionia a Bosque Redondo, un campo 
d’internamento vicino a Fort Sumner nel territorio del Nuovo Messico. Il trattato del 
1868 costituì la «Riserva indiana Navajo» e i Navajo poterono lasciare Bosque Redondo 
e tornare nella loro terra.
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ARIZONA, U.S.A. | 31 LUGLIO

Katelyn, 11 anni, e sua sorella, Kallie, 
9 anni, tornarono a casa, nella riserva 
Navajo, nel mezzo dell’anno scolastico.

Il virus COVID-19 si stava diffondendo, e negli 
Stati Uniti e nel resto del mondo le scuole furo-
no chiuse. Katelyn e Kallie vivevano nel con-
vitto femminile mentre studiavano alla Hol-
brook Seventh-day Adventist Indian School. 
Ma quando la scuola fu obbligata a chiudere per 
mantenere in salute i bambini, le sorelle tor-
narono a casa, in un paese a circa 90 minuti di 
macchina di distanza, nello stato dell’Arizona.
Essere a casa non significava essere in vacanza. 
Le bambine avevano lezioni da seguire e com-
piti da fare. I loro insegnanti preparavano tutto 
su internet. L’unico problema era che Katelyn 
e Kallie non avevano accesso a internet nella 
loro casetta, fatta di un’unica stanza. La loro 
casa non aveva neanche un impianto idraulico, 
e l’elettricità veniva presa con una prolunga 
dalla casa accanto, che era di un parente. Ne-
anche i loro vicini avevano internet. In effetti, 
quasi nessuno nel vicinato l’aveva, tranne la 
chiesa avventista del settimo giorno che si tro-
vava in fondo alla strada.
Quando il pastore della chiesa venne a sapere 
della situazione, invitò le bambine a usare il 
Wi-Fi della chiesa per i loro studi.
Katelyn e Kallie si trovarono così, a saltellare 
lungo la strada terrosa, giorno dopo giorno, per 

studiare in chiesa. Durante il tragitto, sorride-
vano ricordando i bei momenti trascorsi alla 
scuola di Holbrook e cantando i canti allegri di 
Gesù che avevano imparato.
Passavano sempre davanti a una casa che era 
conosciuta come la «casa della droga» locale. 
La pittura della casa si stava scrostando e una 
delle finestre era rotta; sembrava che le per-
sone andassero e venissero a tutte le ore. Una 
volta i membri di chiesa erano andati nella 
casa e avevano pregato. I bambini dei vicini 
erano andati in chiesa per la scuola biblica di 
vacanza, ma nessuno degli adulti sembrava 
interessato in Dio.
Fino a quando uno di loro notò la gioiosità 
delle sorelle. Quando, un giorno, la mamma 
di Katelyn e Kallie passò davanti alla casa, la 
vicina corse fuori.
«Perché le tue figlie sorridono tanto invece di essere 
tristi come le mie sorelline?» chiese. «Perché le tue 
figlie cantano sempre?»
La domanda sorprese la donna, che però fu feli-
ce che la vicina avesse notato Katelyn e Kallie, 
così invitò la donna a scoprire il motivo del 
sorriso e dei canti delle sue bimbe. «Avremo un 
culto di famiglia questa sera sotto i pioppi, vicino al 
fiume», disse la mamma. «Ti piacerebbe venire?»
Quella sera, i bambini della «casa della droga» 
andarono al boschetto di pioppi. La mamma 
lesse una storia della Bibbia, e tutti canta-

Katelyn, 11 anni, e Kallie, 9 anni

Sorrisi e canti
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rono canti di Gesù. Ai bambini piacque il 
servizio di culto e chiesero: «Possiamo farlo 
di nuovo domani?»
Katelyn e Kallie avevano fatto una cosa spet-
tacolare. Sono diventate missionarie per i loro 
vicini. I loro sorrisi e i loro canti hanno mostra-

to l’amore meraviglioso di Gesù a una famiglia 
che sembrava impossibile da raggiungere.
Grazie per le vostre offerte del tredicesimo sabato 
che aiuteranno la scuola di Katelyn e Kallie, la 
Holbrook Seventh-day Adventist Indian School.

Di Dale Wolcott

CONSIGLI PER LA STORIA
	� Trovate lo stato dell’Arizona, Stati Uniti, sulla cartina.
	� Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	� Scaricate notizie flash in inglese sulla Divisione nordamericana da: bit.ly/NAD-2021.
	� Guardate Katelyn e Kallie su https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2021/
	� Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will GO» della chiesa avventista del 

settimo giorno:
	u Obiettivo di crescita spirituale n° 6 «aumentare accesso, ritenzione, recupero e partecipazione di bambini, ragazzi e giovani» attraverso 

due KPI:
	u «aumento del coinvolgimento dei membri di chiesa nella comunione fraterna e nel servizio, sia nella chiesa che nella comunità locale» 

(KPI 6.1) e «aumento significativo nel numero di membri di chiesa che pratica regolarmente il culto di famiglia» (KPI 6.4).

	� Scoprite altro di questo piano strategico su IWillGo2020.org.
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	� Molte famiglie navajo allevano pecore e capre, lavorano 
la lana da vendere o la trasformano in filato per tessere 
coperte e tappeti da vendere. Gli artisti navajo sono 
anche noti per i loro vasi, le sculture e i gioielli di 
turchese e argento.
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Raijan, 15 anni; Jehuraian, 11 anni; Jaira, 
9 anni

ISOLE MARSHALL | 07 AGOSTO

Una scatola di cartone bianca arrivò 
presso una scuola missionaria avventi-
sta del settimo giorno nelle isole Mar-

shall.
La scatola era pesante e veniva dal lontano 
Texas, negli Stati Uniti. Era indirizzata a papà, 
il vicepreside della scuola, ma lui sapeva che 
la scatola non era per la scuola: era per la sua 
famiglia e per gli altri missionari.
Il papà non vedeva l’ora di andare a casa. Rac-
contò alla mamma, maestra di prima elemen-
tare, della scatola mentre c’era l’intervallo. 
Anche la mamma non vedeva l’ora di tornare 
a casa e anche i loro tre figli, quando seppero 
della scatola, erano curiosi di aprirla.
«Apriamo la scatola!» esclamò il più grande, 
Raijan, che aveva 15 anni.
«Sì, apriamola!» disse suo fratello Jehura-
ian, di 11 anni.
«Per favore, apri la scatola!» aggiunse la loro 
sorella Jaira, che aveva 9 anni.
Il papà sorrise per il loro entusiasmo.
«Apriamo la scatola a casa», disse.
Quando finì la scuola, i tre bambini afferrarono 
le braccia del papà e lo tirarono verso la porta.
A casa, la famiglia si radunò in salotto intor-
no alla scatola.
«Questa scatola è una benedizione di Dio», disse il 
papà. «Ora ringraziamo Dio».

La famiglia si inginocchiò, e lui pregò.
«Padre celeste, siamo grati per questa benedizione 
che è appena arrivata», disse. «Siamo molto grati 
che tu non ti sia dimenticato di noi. Aiutaci a bene-
dire gli altri attraverso le benedizioni che abbiamo 
ricevuto. Grazie per il nonno Bob e la sua gentilez-
za. Ti prego di benedirlo. Amen».
Con l’approvazione del papà, Raijan afferrò un 
paio di forbici e aprì la scatola.
«Oh, wow!» gridò quando vide una macchinina 
giocattolo. «Quella gialla è mia!»
Jehuraian infilò la mano nella scatola. «Quella 
blu è mia!» dichiarò.
A Jaira non importava che i suoi fratelli pren-
dessero le macchinine. Aveva gli occhi solo per 
la bambola e il suo corredo di vestiti.
«Io prendo la bambola!» disse. «E mamma, ho dei 
nuovi vestiti per la bambola!»
La mamma stava sbirciando nella scatola. Una 
confezione di monete di cioccolato attirò la sua 
attenzione e la tirò fuori.
«Io non condividerò questa con voi», disse. «La 
condividerò con i miei studenti. Hanno bisogno di 
qualcosa per essere motivati».
Il papà guardò il resto di quello che c’era nella 
scatola: quaderni, matite, riso rosso, frutta secca 
e purè istantaneo. Avrebbe condiviso i regalini 
con gli studenti missionari che insegnavano alla 

Scatola a sorpresa!
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scuola. Poi trovò la sua cosa preferita: ana-
nas disidratato.
L’arrivo della prima scatola, tre anni prima, era 
stato una sorpresa per il papà e la mamma, che 
si erano trasferiti dalle Filippine per insegnare 
nelle isole Marshall. Il nonno Bob aveva saputo 
del loro lavoro attraverso le storie nel rapporto 
missionario, e voleva aiutare. Metteva dei soldi 
nell’offerta missionaria della scuola del sabato 
ogni settimana, e dava di più quando veniva 
raccolta l’offerta del tredicesimo sabato per 
aiutare la scuola. Ma voleva fare di più. Quindi 
iniziò a mandare tutti i mesi scatole con giocat-
toli, cibo, materiale scolastico e altro.
Le scatole spesso arrivano proprio quando in 
casa il cibo scarseggia, quando il papa e la mam-

ma hanno bisogno di un po’ di incoraggiamento 
o quando è il compleanno di uno dei bambini. 
Ogni volta che arriva una scatola, i bambini 
saltano di gioia, e il papà e la mamma lodano 
Dio per la sua fedeltà. Pregano prima di apri-
re la scatola. «Grazie, Dio, per mostrarci il tuo 
amore attraverso il nonno Bob», prega il papà. 
«Grazie per la tua fedeltà».
Grazie per le vostre offerte missionarie della scuola 
del sabato che aiutano i missionari a diffondere la 
buona notizia che Gesù sta per tornare. Grazie per 
essere come il nonno Bob che dona un po’ di più 
per la missione.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	� Trovate sulla cartina le isole Marshall, dove vive la famiglia, e il Texas, dove vive il nonno Bob. Trovate anche le 

Filippine, il paese natale della famiglia.
	� Pronunciate Jaira così: GEY-ra.
	� Pronunciate Raijan così: REY-gian.
	� Pronunciate Jehuraian così: Ge-HU-ryan.
	� Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	� Scaricate notizie flash in inglese sulla Divisione nordamericana da: bit.ly/NAD-2021.
	� Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will GO» della chiesa avventista del 

settimo giorno:
	u Obiettivo di crescita spirituale n° 1 «risvegliare il concetto della missione mondiale e del sacrificio per la missione come stile di vita 

che non coinvolge solo i pastori, ma ogni membro di chiesa, giovane e vecchio, nella gioia di testimoniare per Cristo e fare discepoli» 
attraverso un «aumento nel numero di membri di chiesa che partecipano alle iniziative evangelistiche personali e pubbliche con l’obiettivo 
del coinvolgimento totale dei membri» (KPI 1.1); e

	u Obiettivo di crescita spirituale n° 5 «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito».

	� Scoprite altro di questo piano strategico su IWillGo2020.org.

Scatola a sorpresa!
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ISOLE MARSHALL | 14 AGOSTO

Qual è la prima cosa che fate quando ri-
cevete un dono? Ci giocate o lo mangia-
te? La prima cosa che Jaira fa è scrivere 

una lettera di ringraziamento.
Jaira iniziò a scrivere lettere di ringraziamento 
quando una scatola a sorpresa arrivò per posta 
dal lontano Texas, negli Stati Uniti. Jaira e i 
suoi due fratelli maggiori sono bambini missio-
nari filippini nelle isole Marshall, e i loro geni-
tori insegnano in una scuola missionaria avven-
tista del settimo giorno.
Dentro la scatola a sorpresa, Jaira trovò una 
bambola proprio per lei. Voleva subito giocarci, 
ma suo padre la fermò.
«Abbiamo ringraziato il Signore per questi doni, 
ma allo stesso tempo ricordiamoci che il Signore ce 
li ha dati attraverso il nonno Bob del Texas», disse. 
«Dovreste scrivere un biglietto di ringraziamento 
per il nonno Bob».
Jaira era perplessa. Aveva solo 6 anni e 
non sapeva scrivere. «Come faccio?» chie-
se. «Come scrivo?»
«Pensa a quanto vuoi dire grazie», disse suo padre.
Jaira ci pensò bene. Guardò suo fratello mag-
giore, Raijan, che stava già scrivendo una 
lettera su un foglio. Aveva 13 anni e per lui 
era facile scrivere una lettera di ringrazia-
mento per la macchinina che aveva ricevuto. 
Jaira guardò l’altro fratello, Jehuraian. Aveva 
8 anni, e anche lui stava scrivendo qualcosa 

della macchinina che aveva ricevuto. Jaira cosa 
poteva scrivere? All’improvviso le si illumi-
narono gli occhi. Si girò verso suo padre, che 
sedeva sul divano.
«Posso fare un disegno», disse.
«Che buon’idea», disse suo padre. «Puoi dire gra-
zie nel modo che preferisci».
Tenendo in mano la sua nuova bambola, Jaira 
usò l’altra mano per disegnare un grande cuore 
rosso. Poi disegnò altri cuori più piccoli. In alto 
scrisse con attenzione il suo nome, «Jaira». Così 
il nonno Bob avrebbe saputo che era molto 
grata per la bambola.
Il mese dopo, arrivò un’altra scatola. Il nonno 
Bob aveva sentito parlare del lavoro della fami-
glia attraverso le storie nel rapporto missiona-
rio, e voleva aiutare. Metteva dei soldi nell’of-
ferta della scuola del sabato ogni settimana, 
e dava di più quando veniva raccolta l’offerta 
del tredicesimo sabato per aiutare la scuola. 
Ma voleva fare di più, quindi iniziò a mandare 
scatole ogni mese.
Ogni mese arrivava una nuova scatola, e ogni 
mese Jaira e i suoi fratelli scrivevano lettere 
di ringraziamento. Passò un anno. Due anni. 
Tre anni. All’inizio a Jaira non piaceva tanto 
scrivere le lettere, ma poi diventò più facile 
scrivendole ogni mese. Iniziò anche a scrive-
re delle storie.

Jaira, 9 anni

Dire «grazie»
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Il papà era contento. Il nonno Bob aveva in-
segnato a Jaira a scrivere. Aveva mandato così 
tante scatole che aveva imparato a scrivere at-
traverso le lettere di ringraziamento. Il papà di 
Jaira ringrazia Dio per le sue grandi benedizioni.

Grazie per le vostre offerte della scuola del sabato 
che aiutano missionari come la famiglia di Jaira a 
diffondere la buona notizia che Gesù sta per torna-
re. Grazie per essere come il nonno Bob che dona 
un po’ di più per l’opera missionaria.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	� Trovate sulla cartina le isole Marshall, dove vive Jaira, e il Texas, dove vive il nonno Bob. Trovate anche le Filippine, 

il paese natale di Jaira.
	� Pronunciate Jaira così GEY-ra.
	� Pronunciate Raijan così: REY-gian.
	� Pronunciate Jehuraian così: Ge-HU-ryan.
	� Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	� Scaricate notizie flash in inglese sulla Divisione nordamericana da: bit.ly/NAD-2021.
	� Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will GO» della chiesa avventista del 

settimo giorno:
	u Obiettivo di crescita spirituale n° 1 «risvegliare il concetto della missione mondiale e del sacrificio per la missione come stile di vita 

che non coinvolge solo i pastori, ma ogni membro di chiesa, giovane e vecchio, nella gioia di testimoniare per Cristo e fare discepoli» 
attraverso un «aumento nel numero di membri di chiesa che partecipano alle iniziative evangelistiche personali e pubbliche con l’obiettivo 
del coinvolgimento totale dei membri» (KPI 1.1); e

	u Obiettivo di crescita spirituale n° 5 «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito».

	� Scoprite altro di questo piano strategico su IWillGo2020.org.

Dire «grazie»

 

	� La scuola avventista del settimo giorno di Delap è una scuola gestita dalla Missione di 
Guam-Micronesia. Si trova a Delap, sull’isola di Majuro, direttamente vicino all’Oceano 
Pacifico, ed è a 500 metri dal campidoglio.

	� La scuola di Delap fu fondata nel 1978 e nella sua storia è stata gestita da studenti 
missionari, principalmente dal Nord America, Brasile e Filippine. Le classi vengono 
tenute in inglese.
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ISOLE MARSHALL | 21 AGOSTO

Jaira, 9 anni

Jaira, 9 anni, ha un quaderno prediletto a 
casa sua nelle isole Marshall.
Il quaderno ha una copertina gialla brillante 

e una rilegatura a spirale di metallo. Sulle pagi-
ne di questo quaderno, Jaira fa disegni e scrive 
lettere. Tutti i suoi disegni e le sue lettere van-
no a una persona, l’uomo che le ha regalato il 
quaderno: il nonno Bob nel lontano Texas.
Un giorno, Jaira non riusciva a trovare il qua-
derno. E le serviva. Aveva scritto una lettera 
per ringraziare per la scatola di doni che lei e la 
sua famiglia avevano ricevuto dal nonno Bob. Il 
papà voleva spedire la sua lettera in Texas.
«Mi serve la tua lettera di ringraziamento», disse il 
papà. «I tuoi fratelli maggiori, Raijan e Jehuraian, 
mi hanno già dato le loro e voglio spedirle oggi».
Jaira era al tavolo del salotto dove aveva lascia-
to il quaderno. Non c’era niente! Jaira guardò 
sotto il tavolo. Niente quaderno. Guardò sopra 
e sotto il divano. Niente. Dov’era?
Andando in cucina, guardò sul bancone e nel 
lavandino. Niente. Non pensava che il quader-
no fosse nel frigorifero, ma controllò in ogni 
caso. Dentro, trovò zucche e banane gialle. Ma 
non il quaderno giallo!
Jaira cercò in camera sua. Niente.
Iniziava a essere preoccupata. Non sapeva 
dove altro guardare. Aveva scritto con cura la 
lettera di ringraziamento quando la sua fami-

glia missionaria aveva ricevuto la scatola dal 
nonno Bob. Aveva anche disegnato una bam-
bina, se stessa, con un sorriso felice. Ma do-
v’era il quaderno?
Jaira tornò lentamente in salotto. Si ricorda-
va chiaramente di aver messo il quaderno sul 
tavolo dopo aver mostrato la lettera e il disegno 
a suo padre. Guardò sul tavolo vuoto.
Il papa stava aspettando. Cosa poteva fare?
Jaira all’improvviso si ricordò cosa potesse fare: 
poteva pregare. Il papà le diceva sempre che 
poteva pregare Dio per qualsiasi problema e ora 
aveva un grosso problema.
Jaira si sedette in terra, davanti al tavolo. Chiu-
se gli occhi e unì le mani davanti al suo naso.
«Caro Gesù, ti prego, aiutami a trovare il quader-
no così posso prendere la lettera da spedire», pregò.
Aprendo gli occhi, il suo sguardo cadde sul 
tavolo. Sbatté le palpebre e guardò di nuovo. 
C’era il suo quaderno giallo!
«Grazie, Gesù!» esclamò.
Afferrò il quaderno e guardò dentro. La sua let-
tera e il suo disegno erano ancora lì. «Aspetta, 
papà!» chiamò. «Devo scrivere un’altra lettera».
Sedendosi al tavolo, Jaira scrisse una seconda 
lettera da mandare in Texas.
«Voglio dirti che Dio ha risposto alla mia pre-
ghiera», iniziò.

Il quaderno giallo
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Tre anni fa, la vostra offerta del tredicesimo 
sabato ha aiutato a costruire la scuola nelle 
isole Marshall dove i genitori di Jaira, missiona-
ri delle Filippine, insegnano ai bambini del Dio 
che risponde alle preghiere. 

Grazie per le vostre offerte questo trimestre che 
aiuteranno un’altra scuola missionaria nell’oceano 
Pacifico, in Palau.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	� Trovate sulla cartina le isole Marshall, dove vive Jaira, e il Texas, dove vive il nonno Bob. Trovate anche le Filippine, 

il paese natale di Jaira.
	� Pronunciate Jaira così: GEY-ra.
	� Pronunciate Raijan così: REY-gian.
	� Pronunciate Jehuraian così: Ge-HU-ryan.
	� Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	� Scaricate notizie flash in inglese sulla Divisione nordamericana da: bit.ly/NAD-2021.
	� Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will GO» della chiesa avventista del 

settimo giorno:
	u Obiettivo di crescita spirituale n° 1 «risvegliare il concetto della missione mondiale e del sacrificio per la missione come stile di vita 

che non coinvolge solo i pastori, ma ogni membro di chiesa, giovane e vecchio, nella gioia di testimoniare per Cristo e fare discepoli» 
attraverso un «aumento nel numero di membri di chiesa che partecipano alle iniziative evangelistiche personali e pubbliche con l’obiettivo 
del coinvolgimento totale dei membri» (KPI 1.1); e

	u Obiettivo di crescita spirituale n° 5 «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito».

	� Scoprite altro di questo piano strategico su IWillGo2020.org.

N
A

T
U

R
A

ST
R

A
O

R
D

IN
A

R
IA

	� Il santuario degli 
squali più grande 
del mondo, un’area 
che copre quasi 
2.000.000 km2, è 
stato costruito nel 
2011 dal governo 
delle isole Marshall.
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NUNAVUT, CANADA | 28 AGOSTO

Bakani

Bakani è in quinta elementare e vive in 
una delle città più isolate del mondo.
Vive a Iqaluit, una città con solo 8.000 

abitanti nell’Artico canadese. La città è così 
isolata che si trova su un’isola senza strade o 
treni che la colleghino al resto del Canada. 
D’inverno, l’acqua della baia di Frobisher si 
ghiaccia e le navi non possono andare a Iqaluit. 
D’inverno e d’estate, il miglior modo per andar-
ci è con l’aereo.
Il nome della città, Iqaluit, viene da una pa-
rola locale che significa «posto con molti pesci». 
Iqaluit ha ricevuto il nome perché per migliaia 
di anni è stato il luogo dove il popolo nativo 
Inuit andava a pescare. Ancora oggi, i pescatori 
pescano i pesci nella baia di Frobisher.
A Bakani piacciono i pesci e gli altri anima-
li. Crede che Dio ha creato il mondo e tutto 
quello che vive su di esso, incluse le piante, gli 
animali e le persone, in sei giorni e si è riposato 
il settimo giorno. Ma a scuola ha sentito un’al-
tra storia. L’insegnante disse agli studenti che 
il mondo era stato creato con il Big bang e le 
persone si sono evolute dagli animali. Bakani 
non riesce a capire perché alcuni compagni di 
classe dubitino che Dio ha creato il mondo.
«Com’è possibile che tutto il mondo, le persone, gli 
animali e le piante vengano da un atomo?» ha det-
to. «Non è possibile. Credo che Dio abbia creato 
questo mondo e tutto quello che contiene, compre-
se noi persone».
Ha continuato: «Ci sono anche delle persone che 
pensano che gli esseri umani discendano dalle scim-

mie. Questo non è vero perché è stato Dio a crear-
ci. Non è possibile che discendiamo dagli animali. 
Se così fosse, perché non succede anche oggi?»
Quando Bakani gioca con i suoi compagni, loro 
a volte chiedono come possa credere in un Dio 
creatore che non può vedere.
«Non possiamo vedere Dio, quindi come sappiamo 
che è vivo?» dicono i suoi amici.
Bakani ha una risposta pronta. Fa una do-
manda a sua volta.
«Non hai mai visto i tuoi bisnonni», risponde. 
«Quindi come fai a sapere che un tempo vivevano 
su questa terra?»
Bakani vorrebbe poter parlare di più di Dio con 
i suoi amici. Cerca di amarli come Dio li ama e 
quando i suoi compagni di classe sono scortesi, 
li perdona subito. Legge la Bibbia quasi ogni 
giorno, mattina e sera. Gli piace soprattutto 
il sabato, quando un piccolo gruppo di avven-
tisti del settimo giorno festeggiano il giorno 
di riposo della creazione di Dio studiando la 
Bibbia insieme. Il suo versetto biblico preferito 
è Genesi 1:1 che dice: «Nel principio Dio creò i 
cieli e la terra». Questo versetto è il motivo per 
cui non crede a quello che l’insegnante insegna 
sul Big bang e che le persone discendano, for-
se, dalle scimmie.
In un posto remoto come Iqaluit, non ci sono 
le scimmie. Ma ci sono molti pesci. Dopo tutto, 
Iqalui significa «posto con molti pesci». A Iqa-
lui ci sono molti pesci che aspettano di essere 
pescati. Una volta Gesù disse ai suoi discepoli: 

Pescatori di uomini
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Pescatori di uomini

«Venite dietro a me e vi farò pescatori di uomini» 
(Matteo 4:19). Bakani vuole essere un pesca-
tore di uomini e, più di ogni altra cosa, vuole 
che i suoi compagni di classe sappiano che 
Dio li ha creati.
Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre aiuterà ad aprire una chiesa e un cen-

tro comunitario per condividere la buona notizia 
del Dio creatore nel territorio canadese di Nuna-
vut, dove vive Bakani. Grazie per pensare a dare 
un’offerta generosa.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	� Trovate sulla cartina Iqaluit, la capitale del territorio canadese di Nunavut. Nel presentare il progetto del tredicesimo 

sabato, mostrate Igloolik sulla cartina e mostrate quanto è lontana da Iqaluit.
	� Pronunciate Iqaluit così: i-KAL-u-it.
	� Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	� Scaricate notizie flash in inglese sulla Divisione nordamericana da: bit.ly/NAD-2021.
	� Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will GO» della chiesa avventista del 

settimo giorno:
	u Obiettivo di crescita spirituale n° 1 «risvegliare il concetto della missione mondiale e del sacrificio per la missione come stile di vita 

che non coinvolge solo i pastori, ma ogni membro di chiesa, giovane e vecchio, nella gioia di testimoniare per Cristo e fare discepoli» 
attraverso un «aumento nel numero di membri di chiesa che partecipano alle iniziative evangelistiche personali e pubbliche con l’obiettivo 
del coinvolgimento totale dei membri» (KPI 1.1); 

	u Obiettivo di crescita spirituale n° 5 «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito» attraverso un «aumento significativo nel 
numero di membri di chiesa che pregano, studiano la Bibbia, usano le guide di studio della Bibbia della scuola del sabato, leggono gli 
scritti di Ellen White e partecipano ad altre devozioni personali regolarmente» (KPI 5.1) e un «aumento significativo nell’accettazione e 
nella pratica delle dottrine distintive della chiesa, soprattutto: Creazione (FB 6)» (KPI 5.3);

	u Obiettivo di crescita spirituale n° 6 «aumentare accesso, ritenzione, recupero e partecipazione di bambini, ragazzi e giovani» attraverso 
il KPI 6.6, che dice: «i membri di chiesa mostrano una comprensione interculturale e rispetto per tutte le persone».

	� Scoprite altro di questo piano strategico su IWillGo2020.org.
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Mariah, 9 anni

NUNAVUT, CANADA | 04 SETTEMBRE

Quel lunedì, a scuola, diverse amiche si 
radunarono attorno a Mariah.
«Cosa fai dopo la scuola?» chiese una.

«Possiamo venire a casa tua a giocare?» 
chiese un’altra.
Mariah scosse la testa. «Non oggi», rispose. 
«Oggi ho tanto da fare».
Mariah, 9 anni, era una bambina impegnata 
a Pond Inlet, un paesino su un’isola isolata 
nell’Artico canadese. Era in quarta elementare, 
e ogni giorno della settimana andava a scuola, 
dopo faceva i compiti e aiutava i suoi genitori 
in casa. Il sabato, lei e la sua famiglia adorava-
no Dio a casa leggendo la Bibbia e guardando i 
sermoni online.
Ma le amiche di Mariah volevano gio-
care con lei. Il martedì, le bambine le si 
strinsero attorno.
«Cosa fai dopo la scuola?» chiese una.
«Possiamo venire a casa tua a giocare?» 
chiese un’altra.
Mariah scosse la testa. «Non oggi», rispose. 
«Oggi ho tanto da fare».
La stessa cosa successe mercoledì, giovedì e 
venerdì. «Ma quando possiamo venire a casa tua a 
giocare?» chiese un’amica.
«Va bene sabato?» chiese un’altra. «Devi aver 
tempo per giocare il sabato».

Gli occhi di Mariah si illuminarono. Aveva del 
tempo libero di sabato.
«Potete venire a casa mia e partecipare al no-
stro studio della Bibbia, un momento speciale del 
sabato», disse.
Le sue amiche erano confuse. Non leggevano 
la Bibbia. Ma volevano passare del tempo con 
Mariah, quindi accettarono di andarci sabato.
Il sabato, alcune amiche arrivarono a casa di 
Mariah per partecipare alla lettura della Bibbia 
con lei e i suoi genitori. Le giovani visitatrici 
sembravano confuse quando sentirono Ma-
riah che leggeva. Non avevano mai sentito 
parlare di Dio.
Dopo aver letto, il papà di Mariah accese il 
computer e il gruppetto guardò un sermone 
online di un predicatore avventista del settimo 
giorno. Di nuovo, le piccole visitatrici sem-
bravano confuse. Non avevano mai ascoltato 
un sermone, e non capivano alcune delle cose 
dette dal predicatore, così dopo chiesero spie-
gazioni a Mariah.
«Cosa intendeva quando ha detto questa 
cosa?» chiese una.
«E quando ha detto quell’altra cosa?» 
disse un’altra.
Mariah cercò di spiegare il sermone in parole 
molto semplici. Quando finì, sembrava che le 
sue amiche avessero capito.

Meglio dei giocattoli
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Meglio dei giocattoli

«Grazie per averci invitato a casa tua», disse una 
di loro mentre se ne andava.
«Sì, grazie mille!» disse un’altra.
Il lunedì successivo, a scuola, diversi bambini 
chiesero alle amiche di Mariah che cosa avesse-
ro fatto il sabato a casa dell’amica.
«Abbiamo letto di Dio nella Bibbia», rispose una.
«E abbiamo guardato un sermone interessante», 
disse un’altra.
Neanche i compagni di classe avevano mai let-
to la Bibbia o guardato un sermone, e volevano 
saperne di più.
«Cosa avete letto?» chiese uno.

«Cosa c’era di così interessante nel sermone?» 
chiese un altro.
Le amiche di Mariah fecero del loro meglio per 
ripetere quello che avevano imparato di Dio.
Mariah sorrise mentre ascoltava. Era felice. 
Questo era meglio che passare il tempo con i 
giocattoli: avrebbe accolto i suoi compagni di 
classe a casa sua ogni sabato.
Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre aiuterà ad aprire una chiesa e un centro 
comunitario per condividere Dio nel territorio ca-
nadese di Nunavut, dove vive Mariah. Grazie per 
pensare a dare un’offerta generosa.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	� Trovate sulla cartina Pond Inlet, un paesino con circa 1.600 abitanti nel territorio canadese di Nunavut. Nel presentare 

il progetto del tredicesimo sabato, mostrate Igloolik sulla cartina e mostrate quanto è lontana da Pond Inlet.
	� Pronunciate Nunavut così: NU-nə-vut.
	� Guardate Mariah su https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2021/
	� Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	� Scaricate notizie flash in inglese sulla Divisione nordamericana da: bit.ly/NAD-2021.
	� Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will GO» della chiesa avventista del 

settimo giorno:
	u Obiettivo di crescita spirituale n° 1 «risvegliare il concetto della missione mondiale e del sacrificio per la missione come stile di vita 

che non coinvolge solo i pastori, ma ogni membro di chiesa, giovane e vecchio, nella gioia di testimoniare per Cristo e fare discepoli» 
attraverso un «aumento nel numero di membri di chiesa che partecipano alle iniziative evangelistiche personali e pubbliche con l’obiettivo 
del coinvolgimento totale dei membri» (KPI 1.1); 

	u Obiettivo di crescita spirituale n° 5 «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito» attraverso un «aumento significativo nel 
numero di membri di chiesa che pregano, studiano la Bibbia, usano le guide di studio della Bibbia della scuola del sabato, leggono gli 
scritti di Ellen White e partecipano ad altre devozioni personali regolarmente» (KPI 5.1);

	u Obiettivo di crescita spirituale n° 6 «aumentare accesso, ritenzione, recupero e partecipazione di bambini, ragazzi e giovani» attraverso 
il KPI 6.6, che dice: «i membri di chiesa mostrano una comprensione interculturale e rispetto per tutte le persone».

	� Scoprite altro di questo piano strategico su IWillGo2020.org.
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La vita cambiò drasticamente per Paula, 
una bambina di 9 anni, quando lei e la 
sua famiglia si trasferirono dall’altra 

parte del Canada.
Prima Paula viveva nella città di Calgary, nel 
Canada occidentale. Ma un giorno, salì su un 
aeroplano e viaggiò per 3.000 chilometri fino 
alla città di Iqaluit nell’Artico canadese.
Prima, Paula viveva in una grande città con più 
di un milione di abitanti. Ora vive in una pic-
cola città con solo 8.000 abitanti.
Prima, Paula viveva in mezzo al grande 
continente del Nord America. Ora vive su 
una piccola isola.
Anche altre cose cambiarono.
Paula iniziò ad andare in chiesa con la mamma 
ogni sabato. «Ho iniziato ad andare in chiesa qui a 
Iqaluit», ha detto. «Le persone della chiesa erano 
molto accoglienti e premurose. Ha cambiato mol-
to la mia vita».
Prima, Paula non aveva mai letto la Bibbia. Ora 
la legge regolarmente.
Mentre andava in chiesa e leggeva la Bibbia, 
iniziarono ad esserci altri cambiamenti nella 
sua vita. Prima, Paula era stata cattiva con le 
altre persone. Ora è più gentile perché ha letto 
le parole di Gesù, «Tutte le cose, dunque, che voi 
volete che gli uomini vi facciano, fatele anche voi a 
loro» (Matteo 7:12).

Ci fu un altro grande cambiamento a Iqaluit. 
Paula ha una nuova sorella.
Avvenne un giorno, quando la mamma annun-
ciò che la famiglia avrebbe accolto dei bambini 
in affidamento. A Iqaluit, alcuni genitori non 
potevano prendersi cura dei loro figli e la mam-
ma decise che lei e Paula li avrebbero aiutato. 
I bambini sarebbero stati con loro finché i loro 
genitori non li avessero potuti riprendere.
Paula era emozionata perché stava per incon-
trare la sua nuova sorella Joy, di 2 anni. Fu 
sorpresa quando si sedettero a tavola insie-
me per la prima volta, perché Joy non sape-
va come pregare.
Prima di mangiare, Paula pregò, «Caro Dio, gra-
zie per questo cibo. Ti prego di benedirlo. Amen».
Quando aprì gli occhi, vide che Joy la guardava 
confusa. Non capiva cosa fosse successo. Dopo 
il pasto, Paula spiegò che tutte le cose buone 
vengono da Dio e che ringrazia Dio per il cibo 
prima di mangiare.
«Lascia che ti mostri come pregare», disse 
Paula. «È facile».
Joy unì le mani e chiuse gli occhi.
«Caro Dio», disse Paula.
«Caro Dio», la imitò Joy.
«Grazie per questo cibo».
«Grazie per questo cibo».

Paula, 9 anni

NUNAVUT, CANADA | 11 SETTEMBRE

Grandi cambiamenti in Canada
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Grandi cambiamenti in Canada

«Amen».
«Amen».
Paula fece un sorriso luminoso. «Bene!» 
disse. «Ora anche tu puoi ringraziare 
Dio quando mangi».
Il sabato, invitò Joy ad andare alla scuola del 
sabato e in chiesa. Era felice perché stava 
condividendo Gesù.
Dopo un po’, i genitori di Joy furono in grado 
di riprenderla a casa, e altre sorelle e fratelli in 
affidamento arrivarono a casa di Paula.

Il versetto preferito di Paula è Salmi 150:6, 
che dice: «Ogni creatura che respira lodi il Signo-
re. Alleluia». «Questo versetto significa che tutti 
dovrebbero lodare il Signore», ha detto Paula. 
«Dio cambia la nostra vita e non ce ne rendiamo 
neanche conto».
Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di que-
sto trimestre aiuterà ad aprire una chiesa e un 
centro comunitario nel territorio canadese di 
Nunavut, dove vive Paula. Grazie per pensare a 
dare un’offerta generosa.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	� Trovate sulla cartina Calgary, nella provincia canadese di Alberta, e Iqalui, capitale del territorio di Nunavut. Mostrate 

ai bambini la grande distanza tra le città. Nel presentare il progetto del tredicesimo sabato, mostrate Igloolik sulla 
cartina e mostrate quanto è lontana da Iqaluit.

	� Pronunciate Iqaluit così: i-KAL-u-it.
	� Pronunciate Nunavut così: NU-nə-vut.
	� Il nome della bambina in affidamento è stato cambiato.
	� Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	� Scaricate notizie flash in inglese sulla Divisione nordamericana da: bit.ly/NAD-2021.
	� Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will GO» della chiesa avventista del 

settimo giorno:
	u Obiettivo di crescita spirituale n° 1 «risvegliare il concetto della missione mondiale e del sacrificio per la missione come stile di vita 

che non coinvolge solo i pastori, ma ogni membro di chiesa, giovane e vecchio, nella gioia di testimoniare per Cristo e fare discepoli» 
attraverso un «aumento nel numero di membri di chiesa che partecipano alle iniziative evangelistiche personali e pubbliche con l’obiettivo 
del coinvolgimento totale dei membri» (KPI 1.1);

	u Obiettivo di crescita spirituale n° 5 «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»;
	u Obiettivo di crescita spirituale n° 6 «aumentare accesso, ritenzione, recupero e partecipazione di bambini, ragazzi e giovani» attraverso 

il KPI 6.6, che dice: «i membri di chiesa mostrano una comprensione interculturale e rispetto per tutte le persone».

	� Scoprite altro di questo piano strategico su IWillGo2020.org.
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La mamma svegliò Kiim, una bimba di 7 
anni.
«Svegliati», disse. «Sta piovendo dav-

vero molto forte. Qui è sporco. Andiamo 
al primo piano».
Kiim stava dormendo profondamente e aprì 
gli occhi intontita. L’acqua era alta su tutto il 
pavimento della casa. Sentiva la pioggia che 
picchiava sul tetto e c’erano i lampi. Kiim si 
alzò ubbidiente e seguì sua madre verso la scala 
di bambù che portava al primo piano.
Siamo in un villaggio in Myamar e sta pioven-
do molto forte, per questo motivo i proprietari 
della casa dove alloggiavano Kiim e la mamma, 
le invitarono a salire al primo piano.
La mamma disse a Kiim di salire per prima. In 
cima, Kiim vedeva l’uomo, la donna e le loro 
due bambine. Kiim voleva molto bene a Esther, 
che aveva 3 anni, e a Muan, che aveva solo 
pochi mesi. Lei, come lavoro, si occupava delle 
bambine, dando loro da mangiare e lavandole.  
Quando Esther non mangiava tutto il suo riso e 
gamberi fritti, Kiim aveva il permesso di finire 
il cibo. La mamma non le permetteva di man-
giare i gamberi perché la Bibbia insegna che i 
gamberi sono impuri, cioè non adatti come cibo 
e questo è il nostro Creatore, che ci conosce 
molto bene, a dirlo
La mamma lavorava come governante presso la 
famiglia: lavava i loro vestiti, cucinava e anda-
va a prendere l’acqua dal lago con un secchio, 

così che potessero bere e fare il bagno. L’uomo 
e la donna, che vivevano al secondo piano con 
le loro bambine, erano troppo poveri per pagare 
la mamma, quindi permettevano a lei e a Kiim 
di vivere al piano terra e mangiare il loro cibo. 
Kiim non aveva mai frequentato la scuola.
Ora stava cadendo la pioggia, e le piccole 
Esther e Muan stavano piangendo. Avevano 
paura. La casa di bambù, già di per sé instabile, 
tremava come se potesse cadere da un mo-
mento all’altro.
WHAP!
All’improvviso, le finestre di plastica del primo 
piano volarono via con una raffica di vento.
PATATRAC!
Il vento forte portò via il tetto.
Kiim si inzuppò immediatamente per la pioggia 
martellante. L’acqua stava salendo rapidamen-
te e aveva quasi raggiunto il primo piano della 
casa, ma Kiim non sapeva nuotare. Nessuno di 
loro sapeva nuotare. Cosa sarebbe successo?
La mamma pregò.
«Caro Dio, se salvi me e mia figlia da questa tem-
pesta, ti dedicherò la vita di mia figlia e le insegnerò 
a credere in te e crederò alle tue promesse di una 
vita migliore», disse.
La mamma presentò al Signore questa preghie-
ra molte volte. Anche Kiim e i proprietari di 
casa pregarono.

Ciin Kiim, 19 anni

RIFUGIATI NAD | 18 SETTEMBRE

Sfuggire al diluvio



27

Dopo un po’, la pioggia si fermò, ma le due 
famiglie erano bloccate al primo piano mentre 
aspettavano che l’acqua se ne andasse. Non 
avevano cibo né elettricità ed era impossibile 
accendere un fuoco. Aspettarono per sette lun-
ghi giorni, poi finalmente poterono lasciare la 
casa. Erano sopravvissuti! La mamma ringraziò 
Dio per aver risposto alle loro preghiere.
Tre anni dopo, Dio rispose alle preghiere della 
mamma in modo speciale quando lei e Kiim 
poterono trasferirsi negli Stati Uniti come 
rifugiate. Kiim aveva 10 anni e non era mai 

andata a scuola. La mamma continuò a pregare 
e Kiim iniziò a frequentare una scuola avven-
tista del settimo giorno in Georgia, negli Stati 
Uniti.  I bambini come voi hanno aiutato a 
renderlo possibile.
Kiim ha potuto studiare alla scuola avventista gra-
zie a un’offerta del tredicesimo sabato che ha aiuta-
to i bambini rifugiati negli Stati Uniti e in Canada. 
Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre aiuterà di nuovo i bambini rifugiati. Gra-
zie per pensare a dare un’offerta generosa.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	� Trovate sulla cartina il Myanmar e gli Stati Uniti.
	� Pronunciate Kiim così: kim.
	� Pronunciate Muan così: MU-an.
	� Sfidate i bambini a organizzarsi per una generosa offerta del tredicesimo sabato per aiutare i bambini rifugiati come 

Kiim a ricevere un’istruzione avventista.
	� Kiim ora sta studiando in un’università avventista e spera di passare la sua vita insegnando agli altri del Dio 

straordinario che risponde alle preghiere.
	� Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	� Scaricate notizie rapide in inglese sulla Divisione nordamericana da: bit.ly/NAD-2021.
	� Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will GO» della chiesa avventista del 

settimo giorno:
	u Obiettivo di crescita spirituale n° 2 «rafforzare e diversificare la portata avventista nelle grandi città, nella finestra 10/40, tra i gruppi 

di persone che non sono stati raggiunti e le religioni non cristiane» attraverso il KPI 2.7, che dice: «Ogni divisione identifica tutte le 
popolazioni di immigrati/rifugiati importanti nei loro territori [e] ha iniziative in atto per raggiungerle»;

	u Obiettivo di crescita spirituale n° 5 «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito» attraverso il KPI 5.9, che dice: «aumento nel 
numero di bambini di famiglie e chiese avventiste che frequentano scuole avventiste».

	� Scoprite altro di questo piano strategico su IWillGo2020.org.
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RIFUGIATI NAD | 25 SETTEMBRE

Il primo giorno di scuola fu difficile per 
Niang, davvero molto difficile.
La bambina di 9 anni era arrivata negli Stati 

Uniti solo un mese prima dal suo paese nel 
Myanmar. I suoi genitori erano rifugiati. Niang 
non sapeva l’inglese e non aveva nessun ami-
co. A peggiorare le cose, l’anno scolastico era 
iniziato da tanto, e il suo primo giorno di scuo-
la fu a novembre.
«Ciao, come ti chiami?» chiese una bambina.
Niang scosse la testa.
«No», disse.
«Oh», disse la bambina, confusa. 
«Da dove vieni?»
Niang scosse di nuovo la testa.
«No», disse.
Un bambino andò da lei.
«Ciao, come ti chiami?» chiese.
«No», disse Niang, scuotendo la testa
Il bambino non capiva.
«Da dove vieni?» chiese.
«No», disse Niang, scuotendo di nuovo la testa.
Niang non stava cercando di essere maleducata, 
ma non capiva cosa i bambini stessero dicendo.
Dato che non conosceva l’inglese, a lezione 
stava a sedere in silenzio tutta la mattina. A 
pranzo, seguiva gli altri bambini a mensa. I 25 

studenti di quarta si sedevano sempre insieme 
ai tavoli che erano stati assegnati a loro e l’in-
segnante guardava per controllare che si com-
portassero bene.
Niang guardava il cibo che veniva servito a 
mensa: formaggio fuso e manzo tritato; pizzette 
e pepite di pollo. Per lei era molto strano, per-
ché era abituata a mangiare foglie di senape, 
foglie di patata, crescione, fagioli e lenticchie.
Dopo aver assaggiato quel cibo strano, tor-
nava in classe e si sedeva in silenzio fino alla 
fine delle lezioni.
A casa, pregava che Dio l’aiutasse. «Caro Dio, 
ti prego, aiutami a sopravvivere un altro giorno di 
scuola», diceva. «Aiutami a non finire nei guai 
con l’insegnante. Fammi stare al sicuro mentre 
vado a scuola. Amen».
Molte situazioni a scuola confondevano Niang, 
per esempio, non sapeva quale fosse il posto del 
materiale scolastico di cui aveva bisogno e non 
poteva chiedere perché non parlava l’inglese. 
Quando l’insegnante le dava un test a rispo-
sta multipla, non sapeva cosa fare, perché non 
riusciva a capire le domande e non sapeva come 
compilare le risposte. Segnava le risposte a caso.
A volte l’insegnante si arrabbiava, perché non 
le piaceva il rumore forte che si creava quan-
do diversi bambini iniziavano a parlare con-
temporaneamente.
«State tutti zitti!» urlava.

Niang Muang, 21 anni

Davvero molto difficile
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I bambini facevano silenzio per un momento 
ma poi se ne dimenticavano e iniziavano di 
nuovo a parlare forte. 
«Silenzio!» gridava l’insegnante.
Di nuovo c’era silenzio per un po’, ma poi 
ricominciavano a parlare. L’insegnante 
non ne poteva più.
«Tutti devono pranzare in silenzio tranne 
Niang!» gridava.
Solo allora facevano tutti silenzio. La punizione 
significava che nessuno poteva parlare durante 
il pranzo tranne Niang. Niang capì che l’inse-
gnante era gentile con lei perché non parlava 
mai in classe e continuare a stare sempre in 
silenzio si rivelò la cosa migliore per non sentire 
gridare l’insegnante.
A casa, pregava ogni giorno con molta preoccu-
pazione: «Caro Dio, ti prego, aiutami a sopravvi-
vere un altro giorno di scuola. Aiutami a non finire 
nei guai con l’insegnante e fammi stare al sicuro 
mentre vado a scuola».
La quarta era difficile per Niang, ma la quinta 
era meglio perché conosceva già la scuola e 
quindi non doveva chiedere indicazioni. Iniziò 
anche a parlare l’inglese e a fare amicizia.
«Come ti chiami?» chiese una bambina.
«Mi chiamo Niang», rispose con un 
sorriso timido.

Aveva capito la domanda!
«Oh, da dove vieni?» chiese la bambina. 
«Vengo dalla Birmania, che si chiama anche 
Myanmar», disse Niang.
La bambina annuì. Aveva sentito parlare del 
paese. Diversi altri bambini rifugiati che veni-
vano dal Myanmar studiavano nella loro scuola.
«Oh, va bene», disse. «Vuoi giocare?»
Niang era felice. Stava iniziando ad adattarsi. 
In seconda media fu ancora più felice. Fu in 
grado di trasferirsi dalla scuola pubblica in una 
scuola avventista del settimo giorno grazie ai 
soldi di un’offerta del tredicesimo sabato desti-
nata ad aiutare i rifugiati negli Stati Uniti e in 
Canada. Era felice di studiare con insegnanti 
gentili che non gridavano mai.
Ringraziava Dio nelle sue preghiere quotidiane. 
«Caro Dio, grazie tanto per avermi aiutato a impa-
rare questa nuova lingua e per esserti preso cura di 
me e avermi aiutata a superare le difficoltà poco per 
volta», pregava.
Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre aiuterà altri bambini rifugiati come Niang 
a studiare in scuole avventiste. Grazie per contri-
buire con un’offerta generosa.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	� Trovate sulla cartina il Myanmar e gli Stati Uniti.
	� Pronunciate Niang così: ni-ANG.
	� Chiedete ai bambini di trovare un compagno di classe che è molto silenzioso e fare qualcosa di gentile. Il gesto 

gentile potrebbe essere semplice come chiedere: «Come ti chiami?» e «Da dove vieni?»
	� Niang ora studia in un’università avventista e intende diventare una dentista missionaria.
	� Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	� Scaricate le notizie flash in inglese sulla Divisione nordamericana da: bit.ly/NAD-2021.
	� Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will GO» della chiesa avventista del 

settimo giorno:
	u Obiettivo di crescita spirituale n° 2 «rafforzare e diversificare la portata avventista nelle grandi città, nella finestra 10/40, tra i gruppi 

di persone che non sono stati raggiunti e le religioni non cristiane» attraverso il KPI 2.7, che dice: «Ogni divisione identifica tutte le 
popolazioni di immigrati/rifugiati importanti nei loro territori [e] ha iniziative in atto per raggiungerle»;

	u Obiettivo di crescita spirituale n° 5 «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito» attraverso il KPI 5.9, che dice: «aumento nel 
numero di bambini di famiglie e chiese avventiste che frequentano scuole avventiste».

	� Scoprite altro di questo piano strategico su IWillGo2020.org.
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PRIMA DEL TREDICESIMO SABATO
	� Mandate un messaggio a casa per ricordare ai genitori del programma e per incoraggiare i bambini a portare la loro 

offerta del tredicesimo sabato il 25 settembre. Ricordate a tutti che le loro offerte servono a diffondere la Parola di 
Dio nel mondo, e che un quarto della nostra offerta del tredicesimo sabato andrà direttamente per aiutare quattro 
progetti nella divisione nordamericana. I progetti sono elencati a pagina 3 e sulla quarta di copertina.

	� Il narratore non è obbligato a imparare a memoria la storia, ma dovrebbe conoscere il materiale abbastanza bene da 
non dover leggere tutto. In alternativa, i bambini possono recitare la storia, svolgendo i ruoli di Niang, l’insegnante 
e gli studenti.

	� Prima o dopo la storia, usate una cartina per mostrare i quattro progetti nella Divisione nordamericana che 
riceveranno l’offerta del tredicesimo sabato. Descrivete i progetti.

Progetti del prossimo tredicesimo sabato
	u Centro multiservizi avventista a Ulaanbaatar, in Mongolia
	u Centro di assistenza per bambini immigrati ad Ansan, in Corea del sud
	u Centro missionario Yeongnam a Daegu, in Corea del sud
	u Tre centri di speranza a Taipei, Tainan, e Kaohsiung, in Taiwan
	u Programma di evangelizzazione internet mirato alla generazione di internet in Giappone
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ISTRUZIONI

	u Colorate di rosso la sezione sinistra 
e quella destra. Colorate la foglia 
d’acero di rosso. Lasciate lo sfondo 
bianco.

CANADA

COLORA LE BANDIERE

ISTRUZIONI

	u Colorate di blu il triangolo in alto a 
sinistra e quello in basso a destra. 
Colorate d’oro la striscia diagonale 
superiore. Lasciate la striscia inferiore 
e la stella bianche.

ISOLE MARSHALL

ISTRUZIONI

	u Colorate di blu lo sfondo delle stelle. 
Lasciate le stelle bianche. Iniziando 
dall’alto, colorate di rosso una 
striscia sì e una no, lasciando le altre 
bianche.

STATI UNITI D’AMERICA
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RICETTE
ISOLE MARSHALL

PATATE DOLCI E BANANE FRITTE 

INGREDIENTI
	u 0.7 kg patate dolci

	u 2 banane

	u 2 cucchiai (30 ml) di burro o olio di cocco

	u Un pizzico di sale

ISTRUZIONI:
	u Bollire le patate dolci finché diventano tenere. Quando sono abbastanza fredde da poterle toccare, 

sbucciarle e tagliarle a cubetti di circa 2 cm.

	u Mentre le patate dolci stanno bollendo, tagliare le banane in fette spesse e friggerle delicatamente nel 
burro o nell’olio di cocco fino a farle dorare. 

	u Mettere le banane con le patate dolci a cubetti e un pizzico di sale.

ISTRUZIONI

	u Colorate di rosso la sezione sinistra 
e quella destra. Colorate la foglia 
d’acero di rosso. Lasciate lo sfondo 
bianco.

ARIZONA
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FACCIAMO UN GIOCO!
NORD AMERICA (nativo americano)

IL GIOCO DELLA MANO
(GIOCO DEI BASTONCINI) 

	� Questo gioco era giocato da quasi tutte le tribù che formavano il popolo del Plateau (l’area continentale 
del nordovest nel Nord America) e viene fatto ancora oggi. I pezzi del gioco possono essere degli oggetti 
che si trovano in giro: originariamente venivano usati bastoncini e ossa o pietre. I premi erano qualcosa di 
valore: un coltello, un tappetino, una cesta, un arpione.

OCCORRENTE:
	u 11 bastoncini o oggetti simili per tenere il conto del punteggio

	u 4 pietre, due di un colore e due di un altro, abbastanza piccole da poter essere nascoste in un pugno

	u Un piccolo dono da parte di ogni giocatore da aggiungere alla pila dei premi.

COME GIOCARE:

Ogni giocatore porta un dono: un piccolo giocattolo, una 
caramella, una gomma da masticare, ecc. I giocatori sono 
divisi in due squadre composte dallo stesso numero di 
partecipanti. Ogni squadra riceve due pietre, una per 
ogni colore. I giocatori di entrambe le squadre chiudono 
a pugno le mani nascondendo una delle pietre.

Un giocatore di ogni squadra deve indovinare di quale pietra si 
tratta e in quale mano dei componenti dell’altra squadra si trova. Se 
indovinano, la loro squadra ottiene un bastoncino. Se sbagliano 
è l’altra squadra a vincere un bastoncino. Poi è il turno della 
squadra avversaria. 

La squadra vincente è quella che ottiene più bastoncini e vince i 
doni portati da tutti gli altri giocatori.
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CANTO
CANADA (FRANCESE)

FORTE ROCCA
(Questo è l’inno più famoso composto dal riformatore Martin Lutero, tradotto in tantissime lingue e ispirato a Salmi 46)

FRANCESE

C’est un rempart que notre Dieu,
Une invincible armure,
Un défenseur victorieux,
Une aide prompte et sûre.
L’Ennemi, contre nous,
Redouble de courroux:
Vaine colère!
Que pourrait l’Adversaire?
L’Eternel détourne ses coups

Seuls, nous bronchons à chaque pas 
Quand l’Ennemi nous presse. 
Mais un héros pour nous combat 
Et nous soutient sans cesse. 
Quel est ce défenseur? 
C’est toi, divin Sauveur, 
Dieu des armées! 
Tes tribus opprimées 
Connaissent leur liberateur.

Que les démons, forgeant des fers, 
Menacent ton Eglise, 
Ta Sion brave les enfers, 
Sur le rocher assise. 
Constant dans son effort, 
En vain, avec la mort, 
Satan conspire
Pour briser son empire, 
Il suffit d’un mot du Dieu fort.

Dis-le, ce mot victorieux 
Dans toutes nos détresses, 
Et donne-nous, du haut des cieux, 
Ta force et ta sagesse. 
Qu’on nous ôte nos biens, 
Qu’on serre nos liens, 
Que nous importe! 
Ta grâce est la plus forte, 
Et ton royaume est pour les tiens.

ITALIANO

Forte rocca è il nostro Dio,
nostra speme in lui si fonda.
Ci sostien benigno e pio
nell’angoscia più profonda.
Il rio tentator
a noi fa guerra ancor:
astuzia e frode
son l’armi sue crudel;
ma da lui Dio ci difende.

È perduto eternamente
quei che solo in sé confida.
Per noi lotta l’uomo potente
che Dio scelse a nostra guida.
Chi sia? Domandi tu.
Egli è Cristo Gesù
nostro Signore:
la forza da lui vien,
la vittoria in mano tiene.

La parola della vita
rispettare denno i potenti.
Col suo Spirto Dio ci aiuta,
noi sarem con lui vincenti.
Se pieni di furor
ci tolgon figli, onor
ed ogni bene,
vantaggio non avran:
a noi il Regno restar deve.
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Risorse per gli animatori
Be sure to download your free Mission Spotlight video, featuring

video reports from around the North American Division and beyond.

Download or stream from the Adventist Mission website at

bit.ly/missionspotlight.

Online Information

Following are sources of information that may be helpful in

preparing for the mission segment of Sabbath School. For more

information on the cultures and history of the countries featured in

this quarterly, visit:

Websites

Canada: government website	 bit.ly/CanGov

Encyclopedia Britannica 	 bit.ly/Brit-Can

Lonely Planet 	 bit.ly/LP-Can

The Marshall Islands: government website 	 bit.ly/GovMarIsl

World Factbook 	 bit.ly/WFB-MarshIsl

Trip Advisor 	 bit.ly/TA-MarshIsl

U.S.A.: government website 	 www.usa.gov

National Geographic 	 bit.ly/NatGeoUSA

Visit the U.S.A. 	 bit.ly/VisittheUSA

Arizona: state 	 website az.gov

TripSavvy 	 bit.ly/TS-Ariz

Seventh-day Adventist

North American Division 	 bit.ly/SDANAD

Seventh-day Adventist Church in Canada 	 bit.ly/SDACan

Guam-Micronesia Mission 	 bit.ly/SDAGMMiss

Arizona Conference 	 bit.ly/SDAAriConf

Holbrook Indian School 	 bit.ly/SDA_Holbrook

An offering goal device will help focus attention on world missions

and increase weekly mission giving. Determine a goal for your class’s

weekly mission offering. Multiply it by 14, allowing a double goal for

the Thirteenth Sabbath Offering.

Remind your Sabbath School members that their regular weekly

mission offerings will help the missionary work of the world church

and that one-quarter of the Thirteenth Sabbath Offering will

go directly to the projects in the North American Division. On

the twelfth Sabbath, report on mission giving during the quarter.

Encourage members to double or triple their normal mission giving on

Thirteenth Sabbath. Count the offering and record the amount given

at the end of Sabbath School.

NKJV. Bible texts credited to NKJV are from the New King

James Version ® Copyright © 1982 by Thomas Nelson, Inc. Used by

Permission. All rights reserved. 
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